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A seguito delle segnalazioni avute dall'Assessore Antonello Sassu e della sig.ra Rita Diez
di Emergency, riguardanti lo stato critico in cui versa il rione di Santa Maria di Pisa il
giorno  24  c.m.  la  Commissione  Disabilità  nella  persona  della  Presidente  Ermelinda
Delogu ha voluto approfondire le informazioni sul reale stato del quartiere. Per meglio
capire le necessità ha ascoltato anche la testimonianza della dott.ssa Tanda proprietaria
della storica farmacia presente nel rione. Sono state illustrate varie situazioni di criticità
estreme, come la numerosa presenza di persone anziane non autosufficienti e molti casi
con  stati  di  grave  povertà.  La  dott.ssa  ha  evidenziato  l'importanza  delle  donne  del
quartiere nel portare avanti, tra le gravi difficoltà, un discorso di solidale partecipazione
ai più bisognosi,  rivelandosi così pilastri  importanti anche per le proprie famiglie.  La
scarsa scolarizzazione e il relativo impoverimento socio-culturale legato a una cultura di
assistenzialismo economico che non motiva chi ne è affetto a una ricerca attiva di lavoro.
Lo  stato di abbandono edilizio  che nel  tempo ha portato  a  un  lento ma inesorabile
deterioramento degli immobili. Dall'incontro è emerso che malgrado il quartiere presenti
problematiche, che nel tempo si sono cronicizzate, esiste ancora la forza per reagire e
collaborare con le istituzioni per risollevare lo stato sociale. Le persone che risiedono nel
quartiere,  a cui appartengono indubbie doti sociali e lavorative di tutto rispetto, sono
pronte a costruire un nuovo percorso di recupero che integri positivamente il rione nella
città.  La presenza  dei  volontari di Emergency,  che da mesi prestano la  loro opera ai
cittadini del quartiere, dimostra come ancora sia possibile migliorare lo stato di fatto di
chi vi abita. Obiettivamente è palese che è necessario intervenire con estrema priorità su
alcuni punti che potrebbero essere l'inizio di un percorso innovativo che riscatta anni di
indifferenza istituzionale. Per citarne alcuni si è convenuto che un polo amburatorio con
un medico  di base  presente,  sarebbe molto  importante  per  tutti  i  residenti  che  non
riescono a spostarsi dal quartiere.  Opere di risanamento degli  edifici residenziali;  cura
degli spazi verdi; spazi di aggregazione dove i giovani possano fare attività fisica o ludica.
Queste sono alcune delle azioni che, con la collaborazione di tutti, possono dare una
prima risposta  a   Santa  Maria  di  Pisa.  In conclusione,  se  con  senso collaborativo si
costruisse un progetto dedicato al recupero del rione, sarebbe, non solo per i residenti
ma per tutta la città di Sassari, un punto di partenza verso un più ampio e articolato
percorso di riequilibrio delle varie zone della città. 


